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P E R S O N A  

XONIMO, ricco -., padre di . . 

., figlia maggiore, proiilrssa sposa 

. . . . . . . . . . . .  

,ROLINA, f;$lia inirtorc, sposa segrdta e 

Paoliiio . . . . . . . . . + e  

. . . . . . .  Conte ROBINSON 

,OLINO, giovine (!i negozio di Ge~.oniilio 

-ese)!h a BoZog?zn, i)[ casn 



Ba40, Cara, non dubilar, 
Mostrati pur serena: 
Presto avrS fili 1'1, peiia 
Che va a tiirbarti i1 co!'. 

R. Caro, ini fai sperar;  
Ali i~iostreiò più lieta: 
Ma sposa ~ L M  seyreta 

l Nascoiiderò il dolor. 
,o. Forse ne sei peiitit:?? 

l Fa. No, sposo mio,  mia vita. 
,oo Duiique j~erchè noli iiiostrl 

Il tuo priniier contcaio? 
CAS. Peicliè ogilor più pa\cntu 

Qiielli~ che pub nriivai. 
T'affietta, del1 ! t,'affictta 
L'aicdno a palesar. 

Lo. Sì, sposa iilia diletta, 
Ti  voglio contentar. 

8 Se ainoi. si gode in pace, 
Non lr'è maggior coiiteiito; 
Ma iioii v'è iigual tniilierito, 
Se ogiior S' ha da tl.eill,ir. 

i r t .  ,Lusinga no, non c'è. La  iioitin iiiiioric 
>Lungo ternpo segreta, no, iioli può durar. 
,>E se si scopre arant i  
bDi quel che ha da scoprirsi, 
%Qual scliinmazzo i11 casa, 
>&cial bisbiglio di fuori, o sposo amato! 
>Nè un trasporto cl'nmor salà scusato. . AO. ,Dici 1 1  vp1.e vedo tutto. 

CI .L1 padre 
gido è ver, ma f i i  
o cor. 111 sulli. fu 

~l\loritei.a al primo istn ' 
12 lUat?-2 

i uom ril 
iin ottim 
8 .  7 
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Ah ! tu sai clie il cor m'involi, 
Quiindo vai loiitan da  ine. 

4 2 . 4 ~ .  NO, non viene.. . Sì, sì :  adesso! ... 
PAO. Damini, damiili uil altro nrnplessu. 
a 2 Ali! pietade troveremo. 

Se il ciel barbaro non 6. (Car. parte) 

l ' 
S C E N A  SI. 

Pnolilao, poi Qeroilitrio. 

,Che saper gli8 farai: 
,Aia dopo qualche dì ,  certa poi sono 
,Che pien d'amor ci accorderà il perdono. 

PAO.  >Sì: questa sicurezza, 
.La sola fu che a stringere c'induise 
~ 1 1  nodo clandestino. 
Ma senti: oggi la sorte 
Occasion propizia a me presenta 
Di svelare il segreto 
Con meno di tiinore. 

CAR. Diinmi, sii presto. Ali! mi consoli i1 coi6, 
PAO. Mi è riiiscito alla fine 

Di poter soildisfare 
All'an~bizioiie del signor Geronimo, 
Che fanatico ognor s'è dimostrato 
D imparentarsi con un gran casato. 

CAK. E così? 
PAO. Sarà sposa 

Del Conte Eobinson mio protettore, 
Tiia sorella maggiore 
Con cento mila scudi. Or io (l'entrambi 
Avendo gl'jnteressi maneggiati, 
Spero così (li avermeli obbligati. 

CAR. Bene, sì  bene a s ~ n i  
I1 Conte inipegnerai 
Percliè sveli a inio padre il nostro arcano. 
Ma quando egli verrà? 

PAO. Non b lontaiio. 
Lo spero in questo giorno, anzi a iilome~lll, 
Ecco qiia la sua lettera, 
Clie a l  sigiior Geroiiimo 
Io devo presentar. JIa parmi appunto 
Di sentir la  sila voce. 
A casa è ritornato., 

CAR. E vero, A vero. 

PAO. XC O, clie qui sei1 viene. 
>Bisogna intanto cb'io mi avvezzi a parlar 
wln tuon sonoro, per farmi interider bene. 
»Di sordità patisce assai sovente ; 
»Ma dice di sentir s'anche non sente. 

BER. »Noli dovete sbagliar,. gente ignoi nnte. (ad cllctcnz 
~ C l i e  cosa è qiiesto lei signor Geronimo! servi )  
»In Italia i inercanti, 
,Che lian dei colitanti, Iiaii titol rl'illostiissimo; 
~Il lnstr issimo io sono ; e va beni5simo ; 
.Se poi ... (ad ogni costo 
»Voglio avere iiii diploma, 
~ C l i e  tlella riohilth mi inetta a l  railgo; 
»Che chi ha ilell'oro lia da sortir dal f'iago,) 
Oli ! Paolino raro. 

PAO. Ecco una lettera 
Del conte Robinsori, clie per espresso 
Tiicli~sa in una mia, venuta è adesso. 

GER.S~ ,  son venuto adesso. E questa lettera 
Di chi è ?  Chi l a  mancla? 

PAO. I l  conte Iiobinsoiie. I forte) 
G~1i.11 conte Robinson, sì, sà, ho capito. ( L 1  Zeyqe 

Fra poco il conte genero softovoce) 
Sarà qu i  a sottoscrivere il contratto r 
Elisetta è contessa : i l  t ~ i t t o  è f ~ t t o .  
Con Carolina or poi se ini riesce 
Di f ~ r e  un inatriinonio egiiale a questo, 
Colla primaria iiobilth m' innesto. 

l''io. (Qiiesto pni ini dà affanno.) 
~ E R  Clic avete voi? Siete di tristo ililiore? 
PAO.  lo ? Signor no. 
GER. Che ? 

D'esser dunque tranquilla io presto s p e a  
Io t i  lascio perchà uniti 

Che ci trovi noil sta bene ... 
(per partire, poi riionza 

Ah, t u  sai cli'io vivo iii pene 
Se non soli vicina n te ! 

PAO. Vanne, sì, non è prudenza 
Di lasciarci trovar soli.. . 

(pcr pcrrtire, p o i  rifo~.lrfc I 
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Pao. Allegro znzi son io 

Per queste nozze. 
GER. Bene. Andate dunque 

A stare in atteiizione 
Dell'nirivo del Conte; ed ordinate 
Tutto quel che vi par che vndn bene, 
Per poterlo trat tar  come coi~viene (E':ro. parte) 

S C E b T A  1x1. 

@eroni~iio, iwli Caroolinan, E l i s e t t a ,  Fid~lrn;i ,  
e Seavitori. 

GER. OrsÙ, più non 5i tardi 
B dar s ì  lieta nuova alla famiglia. 
Elisetta ! Pidaln~a! Carolina ! 
Figlie, sorelle, amici, serkitori, 
Quanti in casa, vi son, vengano fiiori, 

Cen. Signor padre ? 
ELI. Signor T . .  . 
Lrn. Fratello amato?,,, 
CAR. Che avvenne ? 
Er.1. Cosa C' è ?  
CAB. Che cosa 6 stato? 
Gea. udite, tut t i  udite, 

Le oreccliie spalancate, 
Di giubilo saltate ; 
Un matrimoiiin nobile 
Concluso E per lei g i l .  
Signora con tessi!^:^ 
Quest'oggi ella sari .  
Via, bacia, iiiia carina, 
La mano a l  tuo papb. 

Che saltino i denari: 
La fssta si prepari : 
Godete tutti quanti 
Di mia felicita. 

Sorei1,l mia, chc dite ? 
Che dici tn Slisettn? 
Con quella bocca stretta (a Ccw.) 
Per  cosa tu  stai IS? 

%a, via, che per te ancora 
Tuo padre ha gib peiisato: 

Pn altro gran casato 
Te pure innesterb. 

E stai col ciglio basso ? 
Non muovi ancor la bocca? 
Che sciocca ! ohimè, che sciocca! 
Fai rabbia in veiitb. 
Invidia fai conoscere, 
Che dentro il sen t i  sta. 

S C E N A  IQ. 

ELI Signora sorellina, 
Ch'io le rammenti un poco ella permetta, 
Ch'io son la maggior, lei la cadetta. 
Che percib le disdice 
Qiiell'invidia che mostra ; 
E che in questa occasion meglio fafarin, 
Se mi pregasse della grazia mia. 

CAR. Ah, ah! della sua grazia, 
Quantunque singolare, 
In  verità non ne saprei che fare 

ELI. Sentite la insolente? 
Io son Contessa, e siete voi un nieiite. 

FID. Eccoci qua: noi siamo sempre a quella. 
Tra sorella, a sorella, 
Chi per un po' di fuino, 
Chi per voler far troppo la vivace, 
Un solo giorno qui non si sta in pace. 

ELI. Qual fumo ho io ? parlate. 
CAR. Qual io vivacita, che condannate? 
ELI. Non ho fors'io ragione? 
FJD. Sì, deve rispettarvi. 
CAR. E o  dunque torto io?  
FID. No, non deve incitarvi. 
ELI Che? forse io la incito? 
CAR. Che? fors'io la strapazzo? 
FID. No, niente: no, non fate un tal schiamazzcp. 
CAR. Io di lei non ho invidia; 

Non ho rincrescimento 
Del di lei ingrandiineiito : 
Sol mi dispiace che in questa occasione 
Ha di 8è stessa troppa presunzione. ( per pariira) 



~(erd Eli.) 
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ELI. TI vo1i;armi le spal!e a cliiesto modo 

7 + 
L ,  :, 

vvoì fra poao ... Ms zitto ... a wsi il coxafidg. .. 
Ah! non lo dite per carith. 

ELI. Fidatevi, clie segreta son io. 
PII). Ve ne consolerete aiicor del mio. 
4t1.1. Del vostro? 
-ID. Si. Padrona di me stes.:~ 

Ricca pel testaiileiito 
Bel mio primo marito, 
E in età giovaiiil, non crederei 
Che mi dicerte stolta 
Se voglio marilarini nn'altra vol !n. 

ELI. NO, cara la, inia zia, 
Anzi fate benissiino e vi !orlo. 
BiIIa un dispiacer ben graride 
Ne sentirà mio padre, 
Che vi dobbiate alloiitanar da lili, 
E i  che v'apprezza al  par deyli occlii su i  

Fm Eh, giianto a questo poi. potrebbe darsi 
Che non m'alloiltanas~i. 

ELI. Fosso saper chi s ia?  
FID. No, è troppo presi -. 

Ancor con chi vogl'io 
Non mi sono spiegata. 

ELI. Ditemi qiiesto almeno : 
E giovinotto ? 

PID. Giovane affatto, affatto, 
ELI. È bello2 
PID. Di Cupido egli è uii ritratto, 
ELI. E nobile? 
FID. Non voglio 

Spiegai n ii d'avi ari~.iggio. 
ELI E ricco il.. . risponde Le. 
-19. Troppo ciiriosa, o cara mia. voi si(!@ 

(Se mi stiiriica ancor? iin pocoliii~). 
or or scoprii cli'è Paolino.' 
l3 vero che iii casa 

%o son la padrona, 
Che m'ama il fiabe!lc. 
@be ognuno m'oilora, 
-8 vero cli' io goclo 
La mia liberth. 
&fa con un marito, 
Ti:), meglio si sl a. 

, , 
~ 

! ~ 
1 

E nn'altra impertiiieiiza. 

Le faccio ian inchino, 
Contessa garbata ; 
Per essere D~ima 
Si vede ch'è iinta; 
Per  alt8ro, per i~ l t ra  
D;% rider mi 

i CAR, Perdoni se ho iliaiicato a siia Eccellenzrtw 

1 
i 
,l 

l 

I!!F~E,, gtrill;~l;e, crepate. 
Scii Datila e C!oritessal 
EeBa!. se volete, 
ReEite voi stessa 
i?er altro, per altr2 
Cieaiizn noli lin.. 

ILXQ, Q i i e l  fiiriio, rnin cara, 
E 1111 poco eccedi>iite, 
Voi sieie, inin bella, 
Di t,roliyo insolente. 
TTergogiia ! vergogi~;?,? 
Fini tela gih. 

? ~ A P ,  8112 seria. iion sono. 
L l $ ~ ~ t ~  Xoil vostra inaggiorc. 
CAR. Eiitrninbe sinm figli? 

D'mi sol geilitore. 
Er,r. St1iz;!os,,. 
C m .  Fuinosa ,... 
PIP. Yini;iiil qiiestn cos~.?  

'Tticcte\.i 18, 
n C 

C .  4 , Won posso soBrire 

l il ~1 L a  siia iiici\iil tà. 
T l  t! t$. Gode,3ko ga.rrire 

Fra 3-i I~eii noil si::., 

'1 S C E N A  7. 

$'~<l;xl2~m c:l i;ii~t34,%%~ 

Fari. C'Lieli?,b~vi, $2 scrrcn tels. Fra poco 'i; Voi già, niiclnte a niwito, clla, q i i i  rcsf$; 
Così iion vi sarh aiai piii liiolesta. 
Bo nii co:isolo iiita~ito 

l Dal vos",o mri,'l;riino~iio~ 

Il 1 1 i  

1 ~ ' ;  
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8to  faori di cnsa P 

Nessun ni (15 pena ; 
All' ora ch' io voglio 
Vo a pranzo, vo a cen? ; 
A letto men vado 
Se n' ho volontà. 
M% con iin marito, 
Via, meglio si sta. 

iya,qnalche fastidio 
E r e i  che si prova; 
Non sempre la donna 
Cooitenta si trovz, 
Bisoqna soffrire 
Qualcosa, si sa. 
Ma con iiii ~iiarito, 
Via, meglio :i sta. 

3Jia cara ragazza 
Che andate a provarlo? 
Fra  poco saprete 
Se il vero v i  parlo. 
E poi mi direte, 
Son certa di già, 
Che con iin marito, 
Via, meglio si sta. 

S C E N A  VI. 

BER. Prima ehe arrivi il Conte 
Io voglio rallegrarti ; 
Vuol da tulte le parti 
Oggi felicitarmi la mia sorte. 
Seilti.. . Ma ridi prima, e ridi forte. 

C m .  Noil f a~e i ,  s'io ridessi, 
Che una cosa sforzata, e senza giisto. 

GE~.Sicl~ro ci avrai gusto. 
Sposa d'un cavalier tu  pur sarai ; 
Osa mi venne la proposizione, 
E in oggi s'ha da fai la  conclusione 
Eidi, ridi, ragazza. 

GAR. t011 me meschina! 
Qui nasce una ruina 
Se Paoliai lion fa presto.) 

QER. E perchè mo non Bdi, e te as stsI 
Con quella faccia mesta? 

CAR. HO dolore di testa. 
G E R . E ~ ~ ~  è iin signor di tes ta?  E 1111 cavalie~cs: 

E non vuoi che sia un uom ch'abbin talniitc7P 
C m .  (Ah, mi manca il conciiglio in tnP maiii:~lìl;,o:': 

WaoBinao e detti; p9i il Coaitcq, Blisetb?, 

PAO. Signore, ecco qria il Conte. 
G ~ a . 1 1  Conte? Oh! presto, presto.. . 

Rimettiamo il cliscorso.. . 
Scendiaino acl incontiarlo fin abbassc, 

PAO. ECCO che ha più di noi velo~e 11 pasw. 
CON. Senza senza ce1 imonie 

Alla buona vengo avanti, 
Eiiverisco t,utti quanti, 
Non s'incomodi; non vogiicx, 
Complimenti f u  !ioli soglio r 
Sol do al suocero uii abhraccic:; 
Servitor~ a lei nii faccio: 
Dal dover non iii'~1lolitano ; 
Bacio a, lei l a  bella mano.. , 
Vengo a lei, .ii vengo a lei, 
Che ha quegli occhi così bel.,, 
Paoliiio, ainico mio, 
Regiia qui sol grazia e bric. 
Bravo pa~lre brave figlie: 
Siete incanti, rncra viglie, 
Siete yioie.. . Rila sensate ; 
Ch' io respiri almeii lascizte, 
O il polmoii mi creperà. 

@;T., Cant. s PID. 
Prenda pure, prenda fiato, 

geguitare poi potrà. 
Plkn. (Che troppo il caricato 

Non s'avvede c non lo sa, 
GER. (L'ho sentito, l'ho ascolia to, 

BJg capito  no^ 19h0 g%.) 
Imfnt~inznnio &qpre$o 



l4  
I m., GER., ELI,  CAR. e Fru. 

Che un tamburo abbia saiona,t;rp 
Mi 13 sembrato in verith 

CON. Senza essere affettato 
Mi distiiigiio 811 civiltS 

Oisu, senza iar pulito e ceriulionie, 
Ch'io le abborrisco già, suocero caro, 
Berichè la prima volta 
Questa sia, che permesso 
Mi è di veder l'ainabile mia spoqn, 
Pur dicendomi il core 
Quale fra le tre Dive 
La mia Veilere sia, 
Con vostra peiinissione allegro e fr;i:-tpo 
Io ine le varlo a sitiiare a fianco. 

@ER Certo sarete stanco, io ve lo creclo. 
Conte, genero amato Elii, da sedere? 

CON. No, 110, rioii dico questo: 
Non vo' seder. Son fresco, e son robusto, 
Li: i1 coritii per le poslo a me iinn iiiioro. 

PAO. Coiivieii che alziate i111 poco p i i  la voce, 
CON. Con L osi,ra l)erl~iissiolle, 

Vado appresso alla sposa, 
2e r  farle un coi11 c.iiieiite complimento. 

OKIL Oh, servitevi pure, 
CFiè questo, Conte iiiio, ci va a(: ijthrf. 
Ecl io, che in La11 incontri so eli? il p;iil~e 
Iriil~nrt;~~no diventa, 
N e  rie andrò coli Pnoliiio 
A qiialrhe nltr<x cosa; 
%;i, sorella e l a  zia stian con 1% sposd,. 

( 2 m . t ~  ,,o% Piroli~?,o) 

-1 .IL cfjaadc, [ jn i~ ,P i i i : i ,  Ii'iidnlraia, ed Rlisefl,a. 

ii:nx. Permettetemi duriqile 
Cara 1% mia, sposiiia ... (accostandosi i( C~tr,). 

$Jj2ti Oh, non siq?.noi.e: 
Sbaqliate; io non so110 qiiel1,t. 
Quell,~ che ha tanto onore è mia sorell:, 

CON. Sheglan P 

T* &LS. Sicrlramoiitc. 
&ilella soil io che il Ciel vi diede in sorte; 
Quella son io, che merita l'onore 
Di stringervi la man, di darvi il corri. 

CON. (Diainine) Voi 1% s1)osa P 
ELI. Che suo1 dir tal sorpres;~? 
COM. Eli! niente, nioiabi. 

Perdonateini : io credo 
Che vogliate qui far, mie siglio~iile, 
Dn poco di coinmedia. Or  TI,^, vi Frego 
Di non voler tirar ])i9 ;t lungo i1 gioco. 
Mi ingaiiilo, o non in'ingniino? 
Siete voi l a  inia sposa, o iion la siete? 

CAR. Non signor, ve l'ho detto, è niia soreili, 
P ~ D .  E questa, B questa. 
ELI. Io, s i  signor, son quella, 

E vi. par forse ch'io. . 
CON. No ... m%... sciisatei~ri , 

Voi dunque certamenie? 
ELI. Certo. 
P1 D Sicuro. 
CAR Indiibitatamente. 
CON, Il core m'lia iiigaiinato, 

E rimango doleiite e scousolato 
CON. (da $2) ,Sento in  petto un freddo qelo 

>Che cercsnclo ini v'& il cor, 
»Sol quell'altra, giiisto r,~elo? 
P i i h  inspiraimi iin dolcc arl':ni. 

82r,r. (da sè) >Sa1 soipres~x i ~ t t e ~ ~ d o  appjeno 
>Cosa viiol siqniticai.; 
.>Sento i11 petlo {in rio velc lo 
zChe mi viene a laccrar. 

C ~ R ,  (da sE .nFrc(lilo, freddo egli ir restalc, 
.>Lei confiisa se ne rta. 
>Cosà iin poco castigato 
al1 siio orgoglio resterà, 

PXD. (na sè) *In sileiizio ogiiun qui  resta, 
,E so bei1 quel che vuol 
-Una torbida teinpesta 
~ G i b  ini seiiibra di rcoprir. 

a C ,>Un orgaarxio lro dentro il qei,r:, 
.Palpitando il cor mi va,  
nPi6 non veggo il ciel ;eizn<r, 
-8'95 q9 0 ~ 9 ~ 1  &e sai;; 



Pasliaio, poi Carolliaw, 

PAO. PiU n Inilgo la scopeita 
Noil clegqio differir. I1 Corite alfine 
E liti iloril di moiido, 1111 iioino d'esperieiaxfi, 
1% vuol del bene, e ilii dar?  assislenza. 

CAR. Ah, Pnolino mio.. . 
Pao. Sposa mia cara,.,. 
OAR. Di poterti aver solo 

lo  non vedevo l'ora. 
Sappi che ogni dimora 
E oinai precipitosa ; 
Mio pndie a un Cava'lier va ;o farmi sposa. 

Pno. Ci mancava ailcor questa 
Per piii inasprirlo a l  caso! 
Ma iioii perdo i l  coraggio. A1 Conte subifw 
Vado a raccomai~darini. 

( > A H .  nla se sdegnasse il Coiile 
Dqeiii,i.ni e 111 questo ililpegno P 

Pno Di 1111 punto noi1 dubito; 
Ma al caso disperato. o cara mia, 
A pi8 mi metterei della tua zia r 
Sa essa cos' è ainore, 
E (d~l fratello suo possiede il cors?. 

CAR. E te ne f clerest;? 
PAO 9ì: con bont% mi tratta, c con dolcezxfil, 

P,iizi, -1ia.i direi che mi accarezza. 
CAR 111 qiialuiiqne maiiicra 

Noti &\li ciiF~rir. V e d ~  1h i! Coiite, 
Cogli qiiesio inoinento, 
Datti coraggio; io ini ritiro intanto 
'Piatt:l, Imttn agitata. 
:?i ,issista 2112or clie la cnyioii ii'è stal.6 

PAO >Cara, soil tiitt,o vostro. Aiilor pietosc, 
Qti:~i~to O Y ~ L ~ G  ti r;oi~o. Aiii~na inia, 
D illx gioia l're-cecso, 
Qt~asi 111' t m e  fiinr di iile stesso. 

rlrillni. ~i sento i l  COW* 

9- f-6 <i : 
L?$L sento giubilar; 
?>Ah 0 piii fclice amors 
%Di questo iioil si dhJ. 

aDntsrni, o cara, tiil lpegne! 
'3'amore e fedeltà ; 
ri'o sono uil iinpazieiato 
i>@!@ tollerar noti sa,. f,ài>85y&,an py.fti.> 

Fiìtlo. Si, coraggio mi faccio, 
C4iacchè 8010 qui viene. 

CON. A-mico mio 9 
Io  oo di  te cercaildo, smanioso, ssasiss~~ 
@h'& di già inezz'ora. 
Ho di te gran bisogno. 

BAO, Ed io di voi. 
Co7.1. S'n: qriello che tu vuoi. Per te son io, 

Ma prinia dir mi lascia il fa,tt,o mio, 
Pao. Sì signore, pa,rla,te. 
CON, a hll'annor, Paolias, 

..:Che sempre t'ho portato, 
::Sempre tu  fosti grato, 
aPeib non serve q u i  di fa i  preu'ilbO-i ; 
::Ma veniamo alla breve, 
:>CIiè, senza fa i  uii giro di pnroke, 
rCinschec':iino pirb dir  quello clie vniih.5, 

@~Po. >jBeiiissinlo. Venia'iiio diiiiqiie 81 fa,t:.r:. 
Q f i ~ .  sTn sai elle Iio già disposto 

rDi ri~hiarna~rti a casa 
:s.Fra pochi l n ~ 3 i ,  C: ciarti del c o n t a n ~ ~  
>Perc!iè t ! ]  cEivenp I:II buon i11ercn:itc. 
rasi ,  gih lo sai, il011 serve un tn! raccorr2:~; 
nMa, ~ . l l a  breve, alla breve, 
.&ueIlo che si sii01 dire, dire 8i deire, 

:7,10. :I;;hhe~le, signoi. inio, 
:Lo sbrigarvi s ta  a voi. 

CON. Sentiini rl~inilnca, 
8Pa coin' esser si voglia, 
' 2 :  'l'"?i~3, !.t .rfQY 173!'13. 



8 
Di.lls ragioni che ilori s i  comlirendorio: 
O sin come si sia., 
Peschè fare g r a n  cliiacchiere non soglia, 
La sposa iioil mi piace, e noii la, voglii~, 

PAO. Che cosa. clite aclesso? 
CON. Dico assoIuta,niente che non la voglia. 
PAO. E come iiiai potreste 

Oggi disimpegnarvene P 
& N ,  Facilissimamente. 

Invece d i  sposare la maggiori? 
Sposerò la cndetta: 
Dei cento iiiila invece per la  clote, 
Sol d i  cinqiinntn inilin io mi  conteiito. 
Ecco tu t to  aggiiistnto in  1x11 niomeiito. 
Quella, qiiolla nli  ince ce, 
Qiiella xri'lia Iiiiini~iorato. Ora, da, bravo: 
Vaiille, f2. prccto, al padre cib proponi, 
Sciogli, corichiildi, e poi di me ilisponi. 

I'ao. (Me infelice!) 
CON. Cos' hai ? 
PAO. LJiente, signore. 
CON. Va diiiique, va, f i ~  ~trcxlo. 
L',\o. (14isero .me, che contrat ten~po è qiiestoii) 

~ S i g ~ l o r ,  cieli concedete.. . 
»Sidegnarvi io noil vorrei., , 

L. Pensate, riflcttcte.. . 
rI1 dispiac,er di lei ... 
.. 1.a civilth, l' onore... 
:.. l)i tiitti lo s tiipnie.. . 

;\h, clie mi VO' n coiif011dd~;i j 
? .i11, piii noii so clie ilii.. 

CbB:, >'IL; cosa  ai diceildo, 
.;?'Pii cosa va,i seccando? 
sL.01i stai. piii: l iscoireiid~t~, 
z A  t e  nii iacconiniido. 
r T,'a,innbile carl<~t ta 
r, stiiiioln, ni'nifi~elta,, 
aSoi i  posso più resistere, 
>>:\li sento inceiiei.ir. 

FA% ~ ~ Q i i c l  fuoco che in'accendii, 
:aU, altro forse offende.. . 
 ali, sento prol~sio il core 
:i:ba in sen V& 9 lmgt~i~': 

CON. 311 fuoco clic in'~~ccciid<i 
>?l)% ine piii iioii dipenda: 
nNnii sl'om la, mn,zgioic 
,?Se: ci.eclo di morir. .(l~cr.vlo?ao) 

&"AR. Pa,oliiio rita1.d~ 
Con l a  risposta; ed io I'iispe'uto nii-io.2 i. 
E allor clic qiialclie cosa. 
Con a.iisie t'h si asp.et t a ,  
P a r  che divenga ogni iiiiiiuto iiii'ora,. 
N a  cosa fa., clie non ritorna ancora? 
Qnel 17ilI' che vedo è il Goìitu. Un segrin h qn9sto 
Che i l  cliscoiso è finito. 
E d  ei qui viene seuz:i iiiio riiniito! 

-!?I\;. »(Non Crnsciiro il miiiiliiiito.) 
rQli, <?iirolina! !a xorlc iiii 6 
u.Pei,cliS Iniitaiii ilall'altriii Ijieseiizn. 
:.: lo ~i posso pa.rlar con confiilenz:i. 

C.41~. .n Ali ! cyiiesto è qriell'apyiiiito 
.Clie t~rilinava aiicoi. iii. 

l-! 7 :,, I, 15 .,e . »Lo brniilavatc, &'ig 

(Cib mi consola. I Ver;~iiioiit:~ Paoli:io 
:?Ve lo d o v ~ a ,  (?li l i i i ;  
,,Ila piontn l'oi:i,asiiiii trov:iiido ;rclcsso, 
,)Qiiello cli'ei vi diria ;7e 'l clico io s t e s s ~ .  

Cas ;$Dite, pnrlrkte, e voglia il clelo 
-,Clia IL? vostre ;>iii.ole 
>:Dia!io a] inio core di slwiaiizn. iin ia,go;io. . . 

G ~ > J .  »(Q!i!:'stii gih iil'iiilia iiiicli'essa,. Orsii, c»i.:i~gicl.,? 
:?Ali i i i i < ~  cara rayazza, n.illor 11% tili gr:ii1 paf..c1'3 
>Voi che rie d i te?  

GAS. »&i~el lo che dite voi. 
&;I. r,E qu<:lIe cleholezze 

xChc vengono d'aiiior, se ancor soil sti,;..,ne, 
:>g'll;~iiiio ,la compntii. ha. genti iiu;nile. 

i,'ii.ii. :>T0 r;oiio certn,ilieiite 
>Del vos!,ro sen1,irneiito. 
~ i ) . y  secr.nit,ate, diténi t u  tt;o il- reni% 
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c:t :-+,.,e conoscete arnor i-ni basta cgaen.l;o. 
Cos. >>&aand'è così stringianio l'aigoiiieiltrr, 
C.411. >:(Veriiamo pure a,l pulito ) 
CON. >lo son venuto per sposar Elisetta, 

r.-tla che serve cli'io reiiiito sia, 
::Qa::iido iirin ho ;)e lei cile a i i t i ~ ~ a t i s ?  
r T5 quuiiclo a liriins ristn 
z M'avete fa! to vostra coìiquist;i,? 

GAI:. ?lo!  cosa avete detto? 
COY. »Voi cosa avete inteso? 
GAI:. >)E questo solo quel che avete a clirmi: 
C m .  nQiiesto, s ì  questo. E voi clie beli si~pete 

:.(Coiripatir l'anlorr, scusando il inio trasporl:,  
-.I)aretc+ all'nmor inio qiixlclie confoito. 

C!IFL. ... IC iiel iiioineiito istesso 
i I l i  dover ac1eiiipii.e n iin S;,GPO i m p e g ~ o  
..~Slaiicliereste di fede? Io scuso ben 
: Chiuiique si lascia, tr;isportar d'amore ; 
x Ala noii niio che inanca al proprio oiiorr. 

CON. 2 011, oli, voi date in serio. 
: Gil io tutt,'altro nii aspettava da, voi. 

GAI{. P P i ~ t t ' ~ l t i o  ancli'io mi creclea di sentire. 
CON. 2 Di sentir cosa? 
C A ! ~ .  B [ O  non ve l'ho da dire. 
CON. 2, \11'oiior si l.iinedia sposai~do voi per lei. 
Cnia.  questa cosa accordar io noii potrei. 

:+Periloiia te, signor mio, 
:>Se vi lascio e fo paiteiiza. 
>>Io per essere eccelleiiza, 
:>Noli mi sento v~ilot~th.  

~ T a i i t ~ o  onore è ~.iscivato 
» A  chi Iia iiii r i i~rto siilgolarc; 
:-h chi in  circolo sa stare 
:Con sussiego e g~avilh. 

7 - 1 0  ineschina VO' alla biaoiia, 
:.!n camliiino alla carlona, 
:.Soil piccina di figiira, 

lo noi1 ho disinvoltura; 
:.Noi1 ho lingria, iion so uieo!,: : 

-Farei torto verameiite 
:.Alla vostra nobiltà. 

?Se mi parla, a.lla francese, 
:.Ciho volcte cli'io r i ~ ~ ~ n d a . Y  

%Non so dire che ~rzo?asieu,p; 
.Se qiialcun mi parla iilgleae? 
»Beli coiivien clie nii coiifonda, 
.Non intendo che a?zc7tctdzc. 

,$e poi vien qualclie t~dcsco,  
>Vuoi stai. fresco, vuol star  f~cTn; .  
a.Noii intendo una parola>. 
s>Sono infatti una figliuola 
%Di buon fondo e niente pF:. ($?tt~tqj, 

S C E N A  XII. 

Conte solo. 

%do resto ancora attonito. 
*Ha equivocato le i?  ho ~quivocato io? 
%Che cosa è stato? 
t>Uii granchio tu t t i  due qui abbiuin pigli,.,.. 
»Ma io son uom di mondo, e ben capisco 
*Da quel suo dir sagace e simulato 
»Ch9ella già tiene qualche innamorato. 
»Ala voglio seguitarla, 
,Ma il vo' saper da lei 
 per poter pensar meglio 'L* casi miei. ( ~ a a  te I 

S C E N A  X I I I .  

Geronimo, Elisetta, Firilalaii n, po i  Paolino. 

Gea. Tu mi dici clie del Conte 
l\Ialcontenta sei del tratto: 
Qiiollo è un uomo molto astrail,r-. 
Lu conosco e ben lo so. 

$21 ,a, D!ia uii'occliiata nn po' g r a z i o ~ ~ s  
Ottenuta pur non ho 

T7 i in. Trat ta i  peggio colla sposa 
Veramente iion si può. 

ij 99. Voi credete clie gli sposi 
Faccian come i cicisbei: 
Non signore, tante cose, 
Che si dicono slnorfiose, 
Non le fanno, signor itn. 

.l1 .Riatri?laolzio ,%p: eto 



G:l.r., 

l'h?, 

Mio signore, se vi piaen 
Di vedeie l'apparato 
Tiittn qiiauto è preparato 
Con glciii I~ist lo e proprietk. 

Coriie ? come ? cos'ha delbo? 
Tiitto ... quaiito .. è preparato ., (prtroln ymer 
Nella,. , . sala.. . del baiiclict Lo.. . parola f o ~ f c 3  

Con yran lustro e propiietk. 
Vanue al  diavolo, balordo, 

Forse credi, c11'io sia s o r d ~ "  
Nè patisco sordittt 

Aildiam subito a vedeie 
La gran tavola e il de-iei-n, 

111 i 
Che onor grande hdi. 

v i  

8 C E W A  X I V .  

La.saiateini, signore, 
Non state a iiif.;lstiilirmi. 
Se libero è quel core 

i prego sol di ilirii~i 
Che iloii ho amaiitc nlci-ii:i!., 
Vi posso nssieiii.n i.. 

Voi cli~nque la iilia hraiiia 
Potete contentar. 

Lascinteini, vi  prego, 
Lasciateini, deh ! andar. 

Non ]alsciovi, i~iin bella, 
Partir d a  qnestn stanza, 
Xe 1111 raggio di cperaiiza . T *  

Non dale a quest,o cor. (in yncsto &i. a$ !:t- 
Tornate, deli! iii T-oi stesso. splivti7) 

Mio ben, v'ariio a~l'ecccsso 
Peiisate a mia i;oi.ella. 

Per lei non sento amoi. 
S9io sposo voi per qiiella 
Fori manco già al  mio 0~01.. 

Caw 

Rlisettn che si ccvnnsn e detti, po i  Ffn?ì?li~~inw. 

n i ore: No, indegno, t r  d't 
No, anima maliia ta: 
No, trista disgraziata, 
l fa i  questo tioii sa&. 

Per questo tradiiiiento 
Che iiii venite a fare, 
40 voglio susnrrare 
La casa e la citth 

8irilla te, non ni'importa. 
Sientite.. . 

No, frasclietta. 
$?a. prima ... 

Vo' veiidett,s, 
1 1  3 

5he nera infedelth 
111 me 

iion c'è reiti. 
111 lei 

Che cosa è questo strepito ;' 
Di fe(1c il  mancatore 
Coli ewa fa nll'amore, 
E l or gli ho colli qiin. 

Uh ! iih ! che mailcameiito l 
Noil credo quel che sento, 

n il 
l o  voglio siisiirrare 
La casa e la citt5 

Ho voglio esaininare 
11 fatto come sta. 

Deh ! fatela acchetare, .:!*282.4 
Clie i l  vero noii lo s:$ 

Kasciamola strillare, 
Non me 11s c~iro  gi': 

S C E N A  LEVI. 

$Aeroiahaiao che soprnggi~ciz~le, e detti, .poi IstmBirx$ 

Silenzio, silenzio, 
5lee vien mio fratello, 



@ 
oa:r~&-e yradenae, 
Abbiate cervello: 
P a E a r  delicato 
E troppo da se. 

9u:itlre ini parve 
Un strepito, iin cliiaseiat 
Che fate? gridate? 
Ovvero è per spasso i 
Che cosa è accadutoi 
Ognun qui sta muto? 
Di dirini vi piaccia 
C!e diavolo C' è. 

(La cara mia sposa 
DzZ capo alle piant,~? 
Mi sembra ti emante c 
Oh povero me!) 

i 
Cd~g,~ G,%?treT Pjlq~., ELI. 

Che tristo siienzio! 
! 

Cosà non sta bev4 
Parlare conviene, 
Parlare si de'. 

PSQ, &R. Clie tristo srloiizio! 
Sospetto ini viene; 
Vi son dellc scene, 
Saperlo si de'. 

G O r d ,  clic cosa E stato"? Qav. 
Lo voglio saper benn 

G ~ B ~  La cosa sol pioviene 
Da certo mal' iiltcso. 
Equivoco ha Idi pross, (@$da'ta#ldo 2% ) 

T.? 

E il Corite i l  unotivi. 
."$%Tw No, non è ve io  niente, 

LR cosa è differente: 
Parlate coli  mi,^ 7ia, 

. Che tiricli'io poi p ~ r l e ~ l .  
&E\ Sappiate, frate1 mio, 

Che qua ci sta iin ii~ibiogiio$ 

1 
TJR adesso dir 1101 voglio, 

,'t 
@klè belle aiicor no1 so. 

"'-a d @E. 10 iaon capisco nff'ttto 
GQR* Lei sappia, coli sila pace, '£.'ra~zdoio $tu wsn 

Lat sposa iion mi piace: pn~ ie )  
&a sua minor sorella 

25 
E assai di lei pi8 beli% 
Ma poi, ma poi con coinodo 
II tutto le dirb. 

&R. Eli andate tu t t i  a l  diavolo"! 
Ba, ha, ce, ce, sì presto.,. 
Un balbettare è qiiesto, 
Che intender non si piab 

PAO., Ger. Alla coiiie prima io resto: 
Ma che mistero è qnesto, 
Che intender non si pnbl 

CAR., CON. Le orecchie iion stancate, 
Eta. c FID, Aff~iino non v i  date, 

DL1 me, da  me saprete 
&ilal sia la verità. 

&W. La testa m'imbrogliate, 
La testa iiii fendete: 
Tacete, del1 ! tacete, 
Andate via di qua. 

t%@, Per imbrogliai. la  testa, 
Che conf~isione è qiieskr~ ' 
Capite, se potete, 
Qiial sia ka serith. 



Boronirno, poi il Coait', 

&ttr. Quesla i:] vero è ciiriosa : 
Sembi ai1 d'accordo in i i ~ ~ l s t i c a r  parose 
Perchè io iion intenda, 
$:a voglio ben capir questa farceilda, 
Venite, sì ,  venite, o conte al~into,  
Mi volete voi dir qnello cli'è s ta to?  

CON. Anzi meli vpngo apposta, e dico il tuti,o 
Senza riguardo alcitiio 

@ER. NO, iion c'è alciiiio 
CON. Alciiii rigiiardo, lio de!,tr> 

Non ho di dirvi il tiitto, e i l  dirò scl i i~t to .  
Vi cliiò in primo Iiiogo a stil laconico, 
Clie pel iiìio giisto armonico 
Cosa non Iia Eliseltn 
Che possa, cliial vorrei, 
Accender il  mio cor, gli  afietti iriiei: 
E che mancandn i11 ine I'iiiclinnzione, 
Impossibil divien fra noi l'unioiie. 

(IER. Che armoiiiro ? che affetti 9 
Che unione? E cosa adzssu 
Mi a i i d ~ t e  voi rlicciiclo? 

GQN. Clie El iset ta  sposar più non intendo. 
GER.  Che cosa avete det to? 
CON H O  detto, clic non trovo 

Cosa in lei, clie ini piaccia, 
E che più non l a  voglio 

G E R . N o ~  la volete pifi? ini.~ figlia? Qiirlia, 
P e r  cui steso è i1 conti.atto? 
Non l a  volete piuP Toi siete uii inatto! 
La vorrete benissimo, 
La .sposerete, signor sì, rt Geioiiiuio 
$7~11  fan d i  qiieste E non è 1111 uo~a;? 

- 1  

$$P 
Geronimo cia prendersi . 

P e r  un qtaalclie babbeo. 
E Qeroiiirno dice e vi ripete, 
Clic la vorrete, e clie la sposeret,.. 

(><:!N. Ecl a l  signor Geroilimo 
Io pur  dico, e ripeto, 
Clie iioii la. sposerò; iiia che 'io prego 
Di mostrarsi contento, 
Cile fra  noi segna 1111 :~ccoinodainento. 

GEII.  Ed io vi torno a dire iil brevi nccc:iiti, 
Clie noil si parli di accomoilarne~iti. 

Se fiato iii coilio avete, 
Sì, sì, l a  sposei .e t~.  
Un bnliibolo iloli eoulr, 
Veder ve la  f'Arb. 

&N , Se illi ascoltate uii ~ o ( - u ~  I 

Si ca,lrnerà qiiel foto; I 

Ma 110i se vi ost,iiialc:, 
Ancli'io ini ostiiierò. ~ 

GER.. La sposerete, amico. 
I o  non la, sposerb. CON. l 
81, sì, si, si, io dico. GER. 

COW . 10 dico 110, no, iio 
n 2 Con q!ìesto iioin fierietico j 

S6atni.e noil iiii vo'. 
(,qi :,aettoazo a sedere zcuo dn ~12a / ) ( tq . i~ C i '~~2Et.o daZL'(rl!~ct,l i 

GF~:. (Ora vedette che bricconata ! 
Chi se l'avrebbe irniriagiiiat;~ i 
Qiiesta è iru'azioiie da mnscnì,:o:i~ : 

i 
Ecl a l  ~ ino  ii~ipegiio iioii tlee in ai:^;:.,.'; l 

(Ora vedete che iioin b i l i u c u  ! 
Coine s'accende, co111'8 i i n l ~ e t ~ ~ o s c  ! i 
Noil vuol selitire qiiel chi3 VO'  di*":, l 

D'aggi~ist~nmeiiti  iioi! viiol ~iar ln i.!) 
i ,  (Vecliamo. iiii poco se ci ha  pciisa lo.) l 

.d'-A l 
CON. (i'i~oviarno 1111 POCO se si è ~ ; ~ l ~ l l i ~ t s ~ . !  ,. ?. , i I lr.<c 
GI~R..  Zblrseii, signore, 18, sposerete ? 
CON. Ebbeil, signore, i ~ i ' a s c o l t i i ~ t ~ n  P 

11 ~ i i i o  discorso v i  può calniric. 
via, dite pure qiiel clie vi I !;?T. G E L ~ .  

CON. Se iii~7ecr di 'Elisetta 
1 4 i  date  la cadetta, l 
Ciliquanta i~iila.  scudi 

7 0 ~ 1 i 0  rilasciar. 



Quc-xl'è, per quel ch'io ~ ~ t r i i t ,  

Quell'accomodame~~to 
Che voi voireste far? 
&asciatemi, mio csrcl: 
Lasciatemi pensar. 
Vedete qual dailaro 
Potete risparmiar. 

[& un bel risparinio qiicl di taiit90rol,.., 
Così si salva aiiche il decoro ... 
Con uil baratto l'affaie 6 f ~ t t c  .. 
4-0 non ci trovo difticolth.) 

(Tra sè l'amico va bnil~ottniido, 
Al gran risparmio già sta pctiraildo, 
Quest'è un boccone, che il buoi1 ghiottone 
Da sè scappare non lascieih.) 

Ci ho già pensato. 
Vi ascolto a t l en t~ .  

Io  del baratto sarò contento, 
S'anche Elisctta lo accoideih. 

Noii cliihitatc, farò in inailiera, 
Che availti sera 127; nhborrirà 

Siaii?o, siamo accomodati : 
Ititorriiarn di buon iiiiiore. 
Abbr,icei,irnovi di core, 
E speriain f~ l i c i t j .  l G?P. p ~ r t c )  

CON. PPT fare cli7Eli~etta mi ricusi 
il modo è flcilissimo 
Oh ! P,toliiio, Paolino ! 

?-r 3 .  In  clie posso servirvi ? 
L? 151 D L L  nie stesso 

Ro fatto tutto. Il padre è contentissilnr 
Ch'io sposi Carolinn 

FAO. Ma ... lo dite dn\vero? 
CON. Certaiuente. Coiisolati, e tu  stesso 

Va a darle questa nuova : 
Dille che ogiii riguardo è oiliai iìriitc, 
75 che iiispoilga il core 

T 
r :?l?ikhidjr c m  gioia a l  genitore. gpnrte) 

E G E P A  n x x ,  
Paol !no, Fida1 filo, poi G~.~~@lbsd%. 

Pks. Rrao &e or ora scoppia 
na sa In cosa Io 90110 rovinaho' 
Clrccir;to colla sposa, e disperato. 
T,'fwuio. 011 iestn ancorai iina speranzr 
EJc; hiion crior di Fidnlmn. h lei nler: osi!? 
F3l:iachè tutto trematite . . 
liEa Fida1n.l qui  gitirige . . Ecco I'istaate. 

B h l r r ,  (Egli è qua solo, e qliesto qabinetto 
(Tcntian3.ii.i in Wa,tp(trtti.l 

$' un luogo adaltalissi~no, 
i'er parlar di segreti. 

?W. (Ella mi aei1ibi.a 
Che volga in sè qualche ppnaier rnol~sto. 
Ab, che soil disgrszinto aiicora in qu~q to l )  

Prg. (l , l i  iia guaidato sott'occliio, e ha sospir,abn.) 
PIO. (h  1,urbata senz'aliio: il roi 1111 iwincrr.) 
Pru. (E sospira cli niioTrc: ali! focse mal 

Che snch'ei per m~3 seiatisso 
Quel ch'io si~iibo per lu i  P) 

PAO. [Orsiu, corapjb9 
11 tempo psssa, ed i o  i re  le avvicino.) 
80 ani 6 permesm. .. 

FID. Addio, caro Paoli~as, 
Non mi avete veduta altro clie iiilesec~'? 

5>~o. Vi vidi peilsieiosa, e non inE parve 
Di dover distaibarvl. 
Voi non mi distrirbale. 
Pei~,ieroso però, se noi? in'ingan!:~, 
Eravate aiic'iic v ~ i 3  

PAO. Questo è ben v i a -  
FID. piolino P 
Pno. 8iguoi.a. 
PHD. 1 p~ns: 'e i  nostii 

Da na'istessa caqioc p 1  av~mnti"rw 
Sarebbero prodotti 3 , 

PAO. E ciò pos7ihiBo. 
Far,. 1.Ti1i- peiasavilte a m?? 
!:A m !$O?? 9(?'4?~?~> 



88 
F ~ L  ICd io Iieriudva a voi. Feinmina espe1't;s 

Ilal p i i  miiiirno iudizio niicor s'avvede 
Di quel ciic noil si ~?eii%t e iloli si r .~?cb ,  

PAO. (Che se iic? sia av~e i lu t~a? )  
ED. Via, noil vi corifoìidete, 

Paila,teini con tutta couti~len:,;r. 
P A ~ .  (Se ii'è accorta seii~'a~1tro.j 

A h  ! Sigliora ... 
BIB. b l i  a v r ~ t e  

Pietosti e non cs~iclel. 
PAO. Ln boii t,& V O S ~ ~ Y ~ : ~  

P1 inio 11ierito ccceilc, c i i i i  coiiso!:ì, 
&fa coli vos Lro fratello.. . 

FID. 11 fsatel mio 
Deve beiie accordai qiiel che vogl'io,. 

PAO. E 11011 f;~l'h, 1.1111lOSe ? 
FID. Q11a1e 11111101.2 Coiiteiito (le' i i i o s t r a ~ ~ i  

Quniido aiicnr noli lo fosse. 
PAO. Ali! mio conforto; iliinqiie yiia.lido? 
FID. Prevtissirsr+, 
PAO.  t\iixi! seiiza. ilimoia. 
Fri~. Ebl~eiie in  questo liuilto 

Vi  do li1 nijn ~ a r o i a  
Clie sarete iiiio SPOSI]. . . 

PAO. l o ?  
Frn. Si. mio ca,ro, 

<I .... Sì, mio liciic, coiisol~ ti 
( l i  color ti ca!!gi? . . .  E che cos'liai? 

PAO. (Qiial iluovo coiiti~at,ti.n111o è qiiesto ìnai !i 
8Sciilt,o, aliimC! che iii i  vicii iiinle, 

C:lic iili iilaiica quasi i! fiato! 
&D. Non è niei~ie, slinsii niijato, 

Questo 6 efietto (i?! piacer. 
PRO. Per pictb, clie iit sveilirìleilt!i 

Ho LII~ sento gih cadei. 
Yt P. 1: l 'vff~tto del eoi:tciito, 

Passoi.h, 110, no11 tenlei. 
F"t(11iilo ! Pnolii~o ! 

Mn!. . . certo Y s ~ c i l u i i : ~ ~  
Poigiairiogli ajtiio.. . 
@'h nlciirio (li Ih 'i 
Tl'aiilore e il coiitento 
";Tpeetr, cll,. fa ? 

21 
Cnn Che cosa è accaduto? 

Che cosa è mai stato? 
FJD, Il povcio gioviiie 

Per gioja in deliquio, 
Vedete che sta. 
ko vado a pigliare 
LTn certo elisire, 
Non state a part i i .~,  
Restatevi qua. 

CJ-B. Che creder, che dire 
Da me noil si sa 

Giusto Cielo 1 Qiiale nffaiino, 
Qual sospetto mi inartella9 
Sii, ti  sciioti, su, fiivella! 
lo  mi sento lacerar. 

@P-O. Carolina, del] ! va via 
@A% Ti1 iiivaghito di mia zia? 

E mi vieni ad iiigailiiar. 
PAO. Taci, taci che per ora 

Noii mi posso qiii spiegar. 
C$:<. Ci mancava qiiests aucora 

Per piìi farmi delirar. 
Fin. (~ntr . )  Soil qui pronta.. . I n  piè ti trovo? 

I'er la gioia che ne 11 i .o~~  
Questa man ti do a baciar 

l 
l 

FAO. (.lmb(~r.) Noii mi prcndo tanto atdirr. I 

iìiIia sigiioia, pjan  piani!^.^. 
1 

CAR. I 

FID. Ba,cia, bacia, Paolino, 
Non ci avete voi da entrar. 

CF.%. C Cosi aperta confideiiza 
03h0. Di fanciulla alla presenza. 

Clie stia bene non ini par. 
Y ~ D .  Di qiaaliiitqiie alla presenza 

Posso dar tal  confidenza 
A colui che Iio cla sposar. 

(:F&?. pinrte. Cm-. c Pno. snostrn~zo di  partire ma poi 
ariyestnn o)  I 

BGEWA IV.  ~ 
iil:1~. >Vanne, vanne ; la segnita . . . 

.No, a,rrcskdti. Dimi~ii, tristo, sii, dimini. 
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~Quanite pensi sposarne? Ora cornpr~ndfi~ 
~I'ercliè a svelar non peiisi 
1111 nodo claiiilestin che ci ha legati. 
; Lo fai per i l  piacere 
::Di tradire cliie donne a iin solo istair"ie, 

come sposa, e l'altra ainaiite. 
FAO. )>No, Carolilia, chetnti r ascoltami 
C m ,  »E che deggio ascoltar? 

)>Non t i  Iio trovato svenut? per amore 
>)Al fiaiico di mia zin? Noil l'ho sentita 
zvalitarsi d, l tuo afictlo? 
nE che l'lidi da sposar izoii Iia gih detl,op 

PAO. 9Qiiesto è iiir iiigariiiv, o cara.. . 
h. »Eh, s's 

>Un iilganao clie da te si comixette. 
:?Se tu ainavi mia zia per~l iè  iion sposar 
sPercliè sedui ie un& fa,ricìiilla onrsta, 
. ?P r i~a  d'iigiii esperieiiz,~ e d'accortezz?, 
»Per  f'irla poi crepar rl,lll'aiiiai.rzaa S 

PAO. »M'ascolta per pieth.. . 
C ~ R ,  Che vuoi ciis ;tsculYF 

zCompren(10 i n .  y:icsto istante 
.rll pebo tlel inio fallo. 
-Ma srnti, io corro ailesso 
.)A'piedi (li inio padre; 
.?Svelerò quel clie 110 f-ttto ... 
- A  qii,iliinq"ic castigo 
-RIi rciiilcih sogyetta. 
.Di te poi, sciliittoi., tristo, spergiuio, 
T Segiia qiiiil clic si voqlia, io nom ?y?B C11i'D. 

(ser ; :V '~~?~YC? ]  

Pno. ,Feii~ia, teiinn, ti prego.. . 
Gix. ,Oibò. . mi / m i a , +  
TAC. "NO, l i  clico. 
CAR. > Vo' ;i lld.2~. 

Isn. \%eiitiir?i, c poi subito 
Te ne aiidrni se aildni ti] v r i ~ i .  

GAR $$i;: 
,Chi poteva inai giarsto da te ay)elt,a33c,:l 

Par >hscd ta ,  io ~lico. 
CAR >)io mi senta n~rsai~ '  
PAD. >Calmati un pncn 
@P I!. rgia~zge~add P,.-i 

r Resterai libei o, cosà la sposerai. 
PAO. ,Ah! no, che ti1 cosi morire mi fai. 

~Nell 'inganno t u  sei, ragion non seotl, 
>,E t i  scordi in un pulito di furore, 
;>Chi sei tu ,  chi son io, tut to l'amore? 

CAL: >Cosa potresti tu dir? 
P40. > Che tua zia, soltanto in quest'istaiita, 

>>RIIi si scoperse ama~i t e ;  
r E  la, sorpiesa mi8 fu che mi tolse 
:.L'uso de' sensi. Or raniie a pubblicarmi 
~ Q n a l  qeclutiorc. li'ovinaini, ma prima 
:>Prendi questo coltello, 
a E  poichè sei iiilpazzita, 
»Qui d,riniili priina iina morta1 ferita. 

CAR aGiiardCi ch' io te In do 
Bao. >Noli lui rihiro. 
CAR. »Ma non disce ella stessa che tu I'dniavi? 
PACI. »Eqiiivocò Pidalina. 
CAR Coilfess:~, 0 f~ d a ~ ~ e 1 . 0 .  

»Se iin biigiardo ini credi, 
~Spii igi  seuza. l~ietade 

CAR .Ah! mi vien fied(lo ed i l  colte1 ini cade. 
PAQ >Or snpl~i, sposa inia, 

:,Che piiì iila~ieggin non ti trovo al sco~)rimenk@ 
>Per salvar il decoro. h uoi noil resta 
Clic ,!i f i i g~ i r .  Coi buoni i~flizj il padre 
Fai em che si plachi. 
Quel ch'è fat!,o ì: già f:ttto; ed alla fine 
Presto o tardi lo sdegno lia il suo colifi~e. 

Pria che spunti in ciel l 'c~nrora 
((lieti, cheti, a lento passo, 
Scencleromo fin abbasso, 
Che nessun ci sentirà. 

Sortiresuo pia" piani110 
Dalla porta del gi:lrdiriio: 
Tutta iironta iiila carrozza 
Lh da iioi si troierà. 

Cliiusi i11 quella, il vetturino 
Per scliivar qualunque iil'topp~, 
I cavalli di galoppo 
Senza posa caccierh 

K h  usia vecchia mia pareilte 
Ri~onn cloi~na, e assai pielos,, 



Ce iie andren~o, cara  sposi^, 
E staremo cli.eti la. 

Cotiie poi s'avrk da fare 
Peliseremo a mente cheta. 
Sposa casa, sta pur lieta, 
Clie l'arnor ci assisterà 

S C E N A ,  V. 

Ca>ro!in,a,, soda. 

Fuggir? Palese al rriorido 
Render il nost.ro fallo? e far di rioi 
Parlar coi1 disonor? Que~ lo  sai.ehh~> 
Render p i h c e r b n  ancora la ferita 
Al serio cli inio padre 
No, no; pria di risolvermi 
A così duro passo 
Che coslerehbe a me troppo dolore, 
Voglio tentar quel che mi dice il core. 

S C E N A  VI. 

Elisetta, poi il Co~its. 

E1.r. .Qua iiiilla. s i  concliicle, 
»Qua ogniino sta, in silenzio 
x Ed io iriast,ico iiitanto a,iriaro asseiizio. 

Cox. ::Qui la ritrovo alfili. Voglio provar i~i  
»Se la posso ridiirre n riciisarini. 
)>Serro i~milissiiiio. 

ELI. .Venite come sposo o mancatore? 
Con.. ::Vengo qual mi volete ; 

:. Conoscitor del vostro 
>Merito singolar, degno d'iin soglio, 
!>Sol dal vostro voler dipender voglio. 

ELI. »Voi parlate cl'incaiit,~. 
Con.. ;:E piiil v'incailterò se mi ascoltate. 
ELI.  »Belilssimo, parlate. 
CON »In primo luogo creder voi mi dovete 

.I1 pi t  sincero, il piii ingeriao di tiit,ti: 

.Che ho il core siille labhra,, e che soli t,alo, 
?Che di me pur dico il bene o il male, 
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ELI. »'Vediamone una prova Per  esempio: 

>&nel d i  far all'amor con ltii:~ sorellu. 
),Ussendo a ine proinesso, 
>Lo dite niale o bene? 

CON. ».Male, mnlissimo. 
(:)arte) >ECCO ch'io ve1 confesso. 

3111 certi incontri sono di ain nat[irrile 
s Facile a sdrucciolar. Ma mogiio nitiie, 
x.S 'è  ver che soil sincaro 
,In me sieiiro che C'& ilel buono: rria prir?,:: 
:,Che i lacci d'Imeneo Cra noi diln strett', 
>Io vi avverta d'avcr dei gran difetti. 

ELI. )Quando 10 conoscete 6 cosa facile 
,Che possiate emendarvi. 

CON. zOh! io creclo impossibile. 
\ Sempre ho sentilo a dire: 
»Che colla vita si mantiene se ditra 
»Quel vizio che nell'iinm passa in nati:??. 

ELI. \)Voi mi sgorneritereste 
[pcirte) ziie vi creclessi in tutto. 

Cov. >.Basta.. . credete piire 
,Qiiello che sol vi piace. 
>.Io coli voi tratto [la ~s l an tunn io ;  
>E in termini assai schietti 
,>Io vi avverto di aver (le' gran difetti. 

ELI.  ~Poichè  me lo avvertite, obbligata vi s(J?%. 
»Afa.. . non temete, c~rclierìi d'atlattarmi. 

&N. :, 011 questo poi sarà, diffiiicilissiino. 
>Ve ne sono de' fisici, ve ile so110 
»Di morali. Insomma 
.Io parlo ingenuamente, 
,)E tocca a voi, signora, 
>Di far poi riflessiorle a questi detti,  

Ch' io v'avverlo d'aver dei gran difett,?. 
%;,I, >>i A mettermi comincia 

»Un poco in apprensione j 
porsi ,  signore, giacchè siete sincero, 
>Anche vi piaccia di dirmi qualli sol14 
 per poter regolarmi. 
>(Alla fin non vorrei sacrificarnli.) 

CON. ,Sentite, io ve li dico 
,I3erch& voi lo volete, e vi ubbidisco; 
 per altro, in verith, nle ne arrossisco. 
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nPon liinatìco , bilioso; 

>Soli soqgetto all'rmicranin 
;.FIO sovente certa si-nania, 
:,Che in delirio mi fcì andh r 

~ S o n  sonnambulo perfetto, 
>Cile clormeri~io vo a girar. 
>Sogno poi, se sono a letto, 
.Di da,r calci e di piignar 

Enir, r'l'iittn qiicsto, tiitto giiesto? 
>Bagattelle, bagattelle ! 
oQiia ci va della mia pelle, 
»bla saprommi riguardar. 

COR. wPiano, piano; non O Liitto. 
>Per gli amori ho ian gran traspo-i,<- 
>Per le donne casco inorto; 
;>E di questo clin v i  p:iri 

ELI. P QI ICS~ '  è un vizio troppo brrittce 
>Ma il potiete un dì ldsciar 

>:M:L aspettate, mia sigiiora, 
%Tutto detto noti bo ancors+. 
~ S o n  vizioso giocatci e ,  
werapulone, bevitore, 
?)Ma tiibbria,co spesso, spesso, 
»Che ve' fuori di nie stesso; 
%Casco in terr'i o 1~ui  tr,~ballo 
~ P o n  più stralilbo d' un cava,llln, 
>Vado tiitti a maltrattar. 

I$LL ?Ora poi non credo niente, 
»Voi lo dite per sclieisw. 

CON. >>QirLindo poi non lo creilcto, 
»Dico qiis to e ve lo giuro: 
*Che a me niilln voi piacete, 
zClw noil v'aiuo, non vi curo, 
.Non vi posso tollerar. (paade) 

8 C E R A  V I P .  

E1I,ciettsi, Fid ilma, poi (Wtlronnimrs, 

Er.1. Potea parlar quell'uiliin~ incivile 
Con piu d i  scande:c~enzal 

Brn. Elisetta niia cara. 
Yi vedo ben turbata,, 

ELI. Se dagli occhi del Conte 
Non si toglie ai1 un trat to Carolina, 
Qui  nasce una rovina. 
Convien togliersi affatto ogni speraii:~2 
Di potei10 sposar. 

PID. Di te benissiino; 
Ma se voi la credete 
Invaghita del Coi~te, io poi vi dics, 
Che forse forse con ragioii fondata 
La credo di Paolino innamorata. 

ELI. Di quello non mi curo. 
PID. hle ne curo ben io; iiè più mi senti 

Di tenerlo celato. 
ELI. Diiiiqiie facciain, che debba 

Passar In uri ritiro, 
Acciò più non ci sturbi. 

GER. Ebben Y Sei persuasa 
Di riniiiiziare a qiiestc matrimonio P 

ELI. Non sarà vero mai ch'io v i  rinunzi, 
Perchè poi mia sorella 
Debba sposai il Conte. 

GER.S~  può fare 1111 baratto 
Per t e  vniitaggiosissinio. 

P ~ D .  Non si fanno Irnratti. 
Anzi, irii meraviglio, 
Che un uomo coine voi, priidente e saggios 
Proponga ad essa un altro rnaritaggio. 

Ct~r,.Sì, un altro maritaggio. Ecco, tua zia 
E della mia opinione. 

FID. Anzi, dico di no Si dcve togliere 
La causa del disordine. 
Carolina foinenta 
La passione d ~ l  Conte; onde si deve 
Farla sparir, rnandnrla in un ritiro: 
E acchetnti che siail tu t t i  i riiniori, 
Allora poi, sì, allor torneià fuori. 

ELI. Avete ben capito? 
GER. Sì, sì : parlate pure 
FID. E se qiicsto rioii fate, i1 mio decoro 

Non v1101 clie in questa casa 
Io me ne resti più. Voi mi farete 
De' capitali iniei restituzione , 
E così finircino la questione. 



11 ELI. Avete inteso bene? 

l Gslz.Sosdo non son. Farò qiianto conviene. 
FID. ,Cosa farete? 

»Via, su, parlate. 

I ELI. >Via, risolvete, 
»Via, nou tardate. 

FILI., %;~:LB, >IJ]  esto, anzi subito 
»Si deve fai. 

l CIvrx 2Ma non strillate 
+Tutte dne iinite; 
\)Sento cha il tiiiipsitd 
»Yoi mi ferite. 

l 

»Parlate piallo, 
~ F e n z a  gridar. 

PID., -d~,a. ~Diieiilo dunque, 
\>Di1 eino piaiio, 
;>Che i11 un ritim 
:>Di qua loutnuo, 
>Per metter orrliiie 
.>Al gran disordiiie 
->La Carolina 
>Si dee mandar. 

%Voi ci seiltite? 
GER. >Che cosa dite? 
~'ID.,  14~  ; a  wAbbiam p<irl,~to, 

.Vi abbir,irio detlo,,, 
(f ER. »Sin nialeclctto 

»Questo stiillar! 
Er.1. :>In uii ritiro - In Caroliiia.. . 
GELI \)Già l 'ho capito - cara rigiiorx 
FID. aMaii(1ar dovete - doinail iiiattiri? ... 
GER. .)G:à l']io capito - cli'è un qiiarfo dT(irs 

>Senza far chiasso, 
nSeiiza, fi ncaqso 
)>Si puh beli dila 
$Si pub pni lar 

I .  >>@h, clie fracasso 
»Di Sntai-iasso 
,>Tutta 18 cn?, 
-,,Far& tremr; 

In  un riliro! e perchè iii uii ritiro 
La (levo far passar 2 I1 inio interessg 
Anzi vuol ch'io permetta, 
Che il Conte se la sposi. 
No. Piano. E mia sorella, 
Se sdegnata perciò dal mio iiegozio 
Ecva i suoi capitali? Ella è ulia scosse,, 
Ch'oggi io iioil so se sostener la possa 
Dunque auderà in ritiro. 
Pensiaino or dunque in qiinl miglior iriaair:~ 
Devo dare la !iuov;k innanzi sela. 

S D E N A  XX. 

Gairoliaaa a'?& disparte, e defh  

CAR. Son risoluta io stessa 
T>i vincer il rossor. Io sudo . . .  io gelo . . .  
Ma farlo, oli Dio ! coilvieri.. . M'aiut)a, ~cielo! 
Signore ! a' piedi vostri ecco aila figlia.. . 

cGii:i{. Cl!e cos'hai? Che coa'è? Cos'è accatlnto P 
Alzati, c parla iii piedi.. . 

CAR. Ali ! iloii sigllwe,. , 
G R I ~ .  Alz:iti, e ubbidisci 31 geuitore. 

Io però ti prevengo 
In quello che vuoi dirmi. 
Tua sorella, e tiia zia t'hniiiio gih iletto, 
Che devi iii un ritiro 
Passar domail inattiila ; e t u  ten vicili 
Tremante e sbigottita, 
Quasi ci avessi da restar in vita. 

C A I ~ .  IO iu un ritiro? Ah! mio signor.. . 
, * 

GER. i rr cievi 
Far la mia volonth. 

CAR. Fuori di ternpo 
fi un ritiro per me.. . 

GER. Soli due mesip 
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CB starai e non piu. 

CAR. Deh ! padre mio. 
Altro è quel che mi affanna ... 

GER. Il mio interesse 
Lo vuole, e la mia pace.. . 

CAR. Ah! permettete 
Che a' vostri piè mi getti ; e che implorando 
La paterna pietà.. . 

GER. Orsii, mi secchi. 
Sigiiora fragchettiaa, 
Nel ritiro anderai doman mattina. (~!urfc) 

Csicrolina, indi il Conta. 

C A R .  > E  posson mai nascere 
»Contrattempi peggiori! 
»I1 padre inio sedotto, 
»Mia sorella, e mia zia 
$Con me alterate, tu t t i  in orgasmo, 
):E come mai poss'io 
»Svelar in tai moaieiiti il  fallo inio! 
Coine tacerlo poi, se in iiii ritiro 
Ad entrar son costretta! 
Misera! i11 qual coiltrasto 
Di pensieri m i  trovo ; io son smarrita. 
Cielo! deh! ti1 m'addita 
Il consiglio miglior; qualclie speranza 
Rencli al  cor mio; ina il core, oh Dio! mi t l ic;~;  
Carolina infelice, 
Pielh di te non sente il ciel' tiranno. 
Ah! disperata io vo a morir d'aff~nno. 

CON Dove? dove, mia cara, 
Con tanta agi ta~ioiie ? Ohiinè ! parlate, 
Che avete? che chiedete? Io son per voi 
Col cor, col sangue, colla vita istessa; 
Più di voi nulla al mondo or m'interesea 

CAR. Ah potessi parlar ! 
CON.\ Chi vi trattiene? 
CAK. Mi trattiene il decoro, 

Il quella diffideilzli, 

8 2 
Che degqio aver nel caso iniu irill-ioitnnte: 
D'uno che qih mi si è scoperto nìiinilte. 

CON. >Diffidar d'un che v'aiina! 
>)Oli, questo cazo esser non puh clic qtiellbs 
~13i scoprirgli nn rival. 11% udite. o cara: 
,)Un iiorn d i  moiido io sono: 
3S'egli ì! prima di me, ve lo perrloilo. 
»D'esser tardi arrivato incolperb 
»La sorte mia rubella. 

giri. » E  dareste l a  mnno s mia sorella? 
CON. >Questo poi no. 
CAR. ~Fyosa ta  pur 1' avreste 

uqenza contraddizion , 
> Q 1  io piU di lei per iiii gioco del caso, 
z l n  quel iuoincnto iinu v i  fossi piacinta? 

CON, >>Sì, i! rer ;  ma mi piaceste, eil i l  cor inio 
:,@i non rori ia clie voi. 

CAR. :>JIa perb tutto quello che 11 cor ~ u i r e t ~ b o  
>Non è sempre possibil. 

CON. I Ve l'accordo ailclic questo 
CAR. , ) D ~ I ~ I ~ I I C  se l'ottenermi 

»Impossibile fosse, ali! signor mio, 
,>Perchè coltivereste uil t 2 1  desio? 
~Percliè,  se voi m'arnnyte. 
a l l i  vorreste infelit a ,  
sQoaildo potreste invece renderilii ri31 
;)Con 111l'eroiclt azione 
:,Oggi In vita e la corisola,zione? 

CON. In  orgasmo iiii mette 
Questo vostro parlar, clie par d'iilcailto, 
Pei h non mi coiifoiido: 
Sì, v'nmo; c qucuto aiiior. se n voi ciò piace, 
D'ogni più bella n~ioil  sai& capace. 

CAR. Giuratelo, sjgnoie. . 
CON Io ve lo giuro 

(.h qtcesto Eh., Ftd., cd i l  slquor Gevoit, ~ 7 ~ 2  nssewalzo) 
Sull'oilor mio, su qucstn bella ilinno, 
CI]' io vo' baciar. Sentialilo ora l'arcano. 



Qiinlche cosa vi potrà. 

ELI. Colti vi abbiariz. 
FID. CAlti v i  abbinm sul f;iLko, 
ELI. Vedete l a  sguaiata? (a Geroa?,il.n,o) 
FID. Vedete Is fraschetta? 

Tut t i  gli uomini alletta; 
E l a  n imo si lascia 
Baciar da  ognirn, clie amore a Bei protesta, 

G e ~ . O r a  da dubitar piiì non mi resta. 
CAR. Ma signor.. . 
GER. Faci lb. 
CON. Bla non sapete-,, 
ELI. Taeote voi, che ben vi sta. 
n $ID. Tacete, 
GEE. Domani nel ritiro. E voi, signore, 

O dornan sposeretcb 
Quella cili prometteste, o dell'affronkn 
Noi la  vedrem se mi farb dar c o n t ~ ,  

CON. Bka se... 
GER. Non vi do ascoIUe, 
CAK. Ma, se io ... 
ELI. Ycbi in cn  rilirc. 
FID. In rin ritiro. 
CAR. (&h9 OSq io pazza divento ? Io già cleliro,) - Beh! lasciate ch' io r ~ s p i r i  

Disgraziata, meschinelln. 
To riva1 di mia sorella? 
No, non sono, il cicl lo e;?, 

Fncolpnta sono a torto; 
Deh! parlate voi sigcaro, 
Sincerate il genitore, 
Che a voi più si creder&. 

C@%T. Quest'arnabile ragazza.. . 
FID, E un' a s tu t a ,  uiia sgiiniata. 
ELI. Siete parte interessatq. 
QER, Nel ritiro andar dovih. 
CAR, 801 t re  giorni itlld parteiim 

Io vi chiedo pci' piet8 
Palesar la mia icrioceri7a 

Bio., ELI. xo, il ritilo des tinato. 
e GICR. preparato. 

Se cadesse ancora il mondo 
Deve andarci e ci nnderh. 

CON. Io divengo ('liiibondo 
S' anclle u n  poco resto qiin 

(Cc~roli~an, il Clorate e Ge~o~zinao ptcrtono) 

Er,r. ,Sarete or pfrsiiasa, 
uCli'è 11 Conte e non Paolino 
.Qiiello di cui è irivaghita ? 
»Ala non ci penso piii: sarh f inih.  

Fru. ,Ed io credo benissiin i, 
.Che sia una civettina: 
.rO che piuttosto una di quelle sia, 
.Che s'iniiamoraii sol per debolezza 
»Di ciasciin clie le g i~arda ,  e le accarezza 

ELI. .Se soil vciiclicatn 
~Coii tenta già sono. 
,121 Conte ~)erdoiio 
wka siia infedelth. 

zSe tolto i l'oggrtto 
»Che il cor gl' incatena, 
,Con faccia serena 
sLa rn:in ~ n i  dar?,. @?nrfo)~ci 

Gmz. Venite qua, Paolino. Qiiesta lettera 
Spedite per espresso 
A illadailla Intendente del ritiro, 
Clie vedete qiii scritto, accib le arrivi 
Doilinni di buon' ora. 
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Sin cura vostra, pria di andar a letto, 
D'avvertire la post:~, acciò iioii manchi 
I>i qui mandarmi all'albn 
Qiinttro buoni c:~vnlli ... Eli T cosa dite? 

Ps.0. Io non parlo, signor. 
GER Bciic. esequite, 

lo ini ritiro adesso. Aiidnte pure. 
S t a ~ c o  oggi soii di talite scccatiire. 

@rende ZI IL  lume ed entra i?cl l i~  szm s f n i ~ n >  

E a risolversi adepso 
Ad iliin p i 'ont~  f'iiga, 
Forse aiicor tarde12 in sposa mi-,? 
Porse aiicora potrin 
T n  queste circostanze 
Lusingarsi. e sperax fnoore, o aiii to? 
Da clii? coli~c? in qiinl modo? ... l o  son perdiita: 
No, no, risolve& Per affrettarla, 
Vado nella siia, stanza. 
Non v' è pia tempo: piu non v' è speranza. 

ipveazde ula Zzclize, ed cntru r?e?Zii stcinx!~ dz Qtrr.1 

SCENA XV. 

B Colate, poi Islisottn, 

CON, 11 parlar di Caiolina 
Peiletrato rn' è iicl serio; 
illi saper potissi almeno 
I1 segreto del suo cur: 

P? r  sì  ailiabile rai2zza 
io  noil so quel che farei; 
E salva il,^ ben vorrei 
Dal doinestico livor. 

ELL (Eitirato io lo crccl~va 
R lo trovo or qui iagante. 
TJri sospetto s t r n ~  nqante 
Bli O i i a m i e  nel scii., 

( A  trc!rnris me iie andrei, 
Se credessi di far beìl j 

Sigiior Coiite, serva n Ici. 
Clie vuol dir  clie qui la trovs? 
Vuol dir qiicsto. cli'io mi IEOVG, 
Clie sttia 8010 non convie~l. 

Q r ~ z i c ,  gi.n:iie, niia signora: 
111.1r, ch' io vado ancora, 

Tempo è gi8 di riposar. 
,si pe?~cZo~lo  u:a Izuzac per c!rda?aiiri 

Buona. notte a l  sig!loi. ( I o ~ ~ t e .  
Rorinn, belli? Ii;~c!xiiiina. 
<Biiichè velign do:n;tttir;a 
".I sospetto devo star.) 

(M. )  k'5ziosa soprafiiia. 
Nlr 1 vo' Fula sos;)etins.) 

(si litiru~ho "wlle 21po~jri,c st!r~ise, vcvEa Cn ::certa csertvn) 

FAO. Deh, ti conforta, o cnrz.. 
Seguimi piano, piano. 

CAR. Stcnrliini , piir la igano, 
Che nii vacilla. il piii. 

ti, 2 021 ! che moiliento h qiaesU~ 
D'nffanno c di timore! 
Ma qiii dolrbinrn f ~ r  core, 
Ch'aitro per noi non C'&. 

(stasy&o pes. p,?yfj:*<j 

1.~0. Zitto.. . mi  pnr sentire.. . 
Si seiite iin uscio aprir ... 

a 2 Potrebbe alcun veilire 
Se tardi un po' a partir. 

-3 
(yi,;.lSy~2tq t3&:1; S$~?$PC?) 

Er;, Zotto voce qua, vicino 
Certo intesi a I;tvcl"i:s. 
l J n r ~  porta, pinii liiani?:,~ 
Bo  sentito poi serrar ... 

30 scop(!~to.. . VO' scoprire.. . 
(,tlcs asco?t:r.~ o7kn 1. io r . i~  (i; Oiir.) 



A parlar piaii pian si sente.., 
Vi sta il Conte certamente ... 
l o  li voglio svergognar. 

(va  a battere alla porta d i  li'id.) 
~ o i - t i t e ,  sortite, 

Venite qua in fretta. 
Glii batte? chi chiama? 
l o  sono Elisetta. 

ivcc a Otrttere alla porta da' GCC)  
Aprite! deh! aprite, 

Sort i te ,  signore. 
Chi picchia sì  fortcP 
Chi fa tal  rumore? (di deiztro( 
Venite qiia fuori, 
Si trat ta d'onor. 

(sortono pia. e Ger. colz lulne i n  n~nno)  
Che cosa è rnccndiito? 

Che cosa è mai nato? 
Io  sono tremante. 
Io son sconcertato. 
I1 Conte sta cl~iuso 
Cosi mia sorellina ; 
Si faccia rovina 
Di qiiel traditor. 

Conte perfido, malnato, (gridalzdo alla portg 
Conte indegno, sceiierato : d i  Cm-.) 
Fuori, fuori vi vogliamo, 
Che scoperto siete già. 

Qui dal Conte clie si viiole? 
(tsce il Conte dalla sua stalzxa) 

Clie iiidegiiissime parole ? 
Ecco il Conte, ecco10 qua. 

I 3 suddetti. 
Qiiale sbaglio, guai errore... 

Perdonate, n110 signore, 
Qui iiii equivoco ci sta. 

Ubriachi voi sarete. 
Io no certo: sarà lei. (additando i7li.j 
Pu'o signor, lo giurei-ei: 
Qualciin altro vi sarà. 

? FID. 
Stando in piedi qiiesta sogna : 

Qua confonderla bisogna. 

4'8 
GER. Caroliiia fuori, fuori.. . 

Anche questa si  vedrà. 
CAR , PAO. Al1 ! Signore, ai vostri piedi 

A implorar veniarn pieti. 
CON. (Oh clie v ~ d o !  resto estatico.) 
GER., E1 I. Qriest'è iiii'altra novità. 
FID., GER. Cosa s'iiiteiidcl 
FID. Cosa viiol dire? 
CAR., PAO. Vi siipplichiamo di compatire. 

Che d'amor presi, son gi& duc inea; 
I1 matrimonio fra noi seguì. 

GER., FID. I1 matrimonio l 
CAE. PAO. Ah sigiior sì. 
GEK. Ali disgraziati 1 .  qual tradimento! 

Andate, o tristi ; pietà iion sento : 
Più non soti padre: \.i son nemico: 
Io vi rliscaccio, vi maledico: 
Baininglii andate loritan da me. 

CAR., PAO. Pietà; perdono : colpa è d'amore. 
FID. Pietk non s'abbia d'iin traditore. 
CON., ELI. Deli! vi calinate: deh ! vi  placate: 

Rimedio a l  fatto più gih non c'è. 
FID. Sian discacciati, sia11 castigati: 

Azion s ì  nera punir si de' 
C m .  Ascoltate un uom di mondo t 

Qui il gridar non fa alcun frutto, 
Jla, prutlenza vuol clie tiitto 
Anzi s'abbia d'aggiustar. 

I l  mio amor per Carolina 
Jl'iiiteressa a suo favore: 
Perdonate a lor di core, 
Ch'io Elisetta vo1 sposar. 

ELI. 3I'interesso aneh'jo, signore, 
Dels ! lasciatevi placar. 

GER. Voi che dite ? (a Fid.) 
FID. Voi clie fate ? 
CON., PAO., CAR. ed ELI 

Perdonate, perdonate. (ttctt i gilzocchio9zi) 
ID. Già chc il caso è disperato 

Ci dobbiamo contentar. 
GER. Bricconacci.. . furfailtacci.. . 

Son offeso.. . son sdegnato.. . 
Ma v i  voglio perdonar. 



ox.  cd Er. 
Chc tr :  -. "1'SZZ 'alle, . 7 .  

,"'.r'w e 

L'. 

Iccro P 
110 : 

contento, cile c l o l c ~ 7 ' 7 ~  
ii  st:nto a giiibiiai 
gioia! oii che pii 

contenti tutti siai 
t e  nozze i ~ o i  T O ~ I  
gran pompa ci~lel. 
cliiaiuino i p.1 rei]' 
s'iilvit,iiio gli a inil 
~i siailo gli s i ion  
si suohi, clic ci c 
i qiaanti ha,n da t 

inmo 
I1'ilr.. 

ti, 
"i 
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